
 

ALLEGATO D 
TESTO COORDINATO 

 
Legge regionale 10 dicembre 1998, n. 88 

 
Attribuzione agli enti locali e disciplina generale delle funzioni amministrative e dei compiti in 

materia di urbanistica e pianificazione territoriale, protezione della natura e dell’ambiente, tutela 
dell’ambiente dagli inquinamenti e gestione dei rifiuti, risorse idriche e difesa del suolo, energia e 

risorse geotermiche, opere pubbliche, viabilità e trasporti conferite alla Regione dal decreto 
legislativo 31 marzo 1998, n. 112 

 
 
 

Capo IV  
VIABILITÀ 

 
Art. 22  

Funzioni della Regione 
 

1. Nella materia "viabilità" di cui agli artt. 97 e seguenti del decreto sono riservate alla Regione: 
a) la programmazione pluriennale degli interventi da realizzarsi nel territorio regionale, sentite le 
Province, ivi compresi i preliminari studi di fattibilità relativi alle strade ed autostrade regionali; 
b) il coordinamento delle funzioni, attribuite alle Province, di progettazione, costruzione e 
manutenzione delle strade regionali;  
c) la verifica dei progetti delle strade regionali secondo le modalità indicate al comma 4. 
d) la determinazione dei criteri relativi alla fissazione dei canoni per le licenze, le autorizzazioni, e 
le concessioni, nonché per l’esposizione di pubblicità lungo o in vista delle autostrade e strade 
regionali;  
e) la individuazione degli ambiti territoriali entro i quali l’esposizione di pubblicità è vietata o 
limitata, ai fini della tutela del paesaggio;  
f) la concessione di costruzione e esercizio di autostrade e strade regionali, ivi compresa la 
determinazione delle tariffe;  
g) abrogata;  
h) la classificazione e declassificazione delle strade regionali e provinciali.  
2. La Regione provvede alla individuazione della rete autostradale e stradale regionale e 
provinciale, a seguito del trasferimento di cui all’art. 101 del decreto, con deliberazione del 
Consiglio regionale, sentite le Province. Con la stessa deliberazione si provvede al trasferimento al 
demanio provinciale delle strade attribuita alla competenza delle Province, attribuendo alle 
medesime le risorse necessarie entro i limiti dei trasferimenti ricevuti dallo Stato;  
3. La Regione promuove accordi di programma con le altre regioni interessate ai fini del 
coordinamento degli interventi sulle strade interregionali.  
3 bis. La Regione promuove l’esercizio coordinato ed integrato delle funzioni proprie e di 
quelle trasferite agli enti locali tramite appositi accordi e convenzioni. 
4. Con apposito regolamento sono determinate le modalità di esercizio delle funzioni tecniche, 
amministrative e di controllo di competenza della Regione di cui al presente articolo. 
 
 

Art. 23  
Funzioni delle Province e dei Comuni 

 



 

1. Nella materia "viabilità" di cui agli artt. 97 e seguenti del decreto ferme restando le competenze 
comunali per le strade vicinali, sono attribuite alle Province tutte le funzioni non riservate alla 
Regione o non delegate alle Province medesime ai sensi del comma 3, in particolare:  

a) la progettazione, la costruzione e la manutenzione delle strade regionali;  
b) la classificazione, declassificazione e dismissione delle strade comunali. Alla classificazione, 

declassificazione e dismissione delle strade comunali si provvede d'intesa con i comuni interessati. 
Qualora l'intesa non venga raggiunta entro 6 mesi dall'inizio del procedimento, alla classificazione, 
declassificazione e dismissione delle strade comunali provvede la Regione.  
2. Le attività di progettazione e costruzione di cui al comma 1, lett. a) del presente articolo sono 
esercitate dalla Provincia, individuata nell'àmbito della programmazione regionale degli interventi, 
in relazione al prevalente interesse dell'opera.  
3. Sono delegate alle Province le funzioni concernenti le strade regionali attribuite agli Enti 
proprietari delle strade dalla legislazione vigente. I proventi derivanti dall'esercizio di tali funzioni 
sono devoluti alle Province che li destinano alle attività di cui al comma 1, lett. a) del presente 
articolo.  
3-bis. È attribuita ai comuni la competenza per il rilascio della concessione per l'installazione e 
l'esercizio di impianti lungo le autostrade ed i raccordi autostradali.  

 
 

Art. 24  
Disposizioni procedurali in materia di viabilità 

 
1. Gli obiettivi, gli indirizzi e i criteri di ripartizione delle risorse destinate agli interventi di 
manutenzione ordinaria e straordinaria e alle nuove opere da realizzare sono definiti dal 
piano regionale integrato per le infrastrutture e la mobilità (PRIIM) di cui alla legge regionale 
……. 2011, n……(……….). 
1 bis. La Giunta regionale, con i documenti attuativi di cui all’articolo 4 della l.r. …/2011 
definisce le azioni specifiche di intervento e le relative risorse, fissando altresì il termine per la 
relativa progettazione ed esecuzione delle opere. 
2. Per la predisposizione e l'approvazione dei progetti definitivi relativi alla costruzione di nuove 
strade regionali, o di interventi sulla viabilità che comunque comportino variazione degli strumenti 
urbanistici vigenti, si provvede con apposito accordo di programma ai sensi dell'art. 3, comma 1, 
lettera a) della L.R. n. 76 del 1996, promosso dalla Regione. Tale accordo disciplina anche le 
modalità ed i tempi di realizzazione dell'opera, in coerenza con il programma triennale di intervento 
di cui al comma 1. L'approvazione di cui al presente comma costituisce dichiarazione di pubblica 
utilità, indifferibilità ed urgenza dei lavori.  
3. Per l'approvazione delle opere da realizzarsi in difformità dagli strumenti urbanistici vigenti, 
qualora non sia stato concluso l'accordo di programma da tutte le amministrazioni interessate o 
l'accordo non sia stato ratificato dagli organi consiliari delle stesse amministrazioni, si può 
provvedere, su proposta della Giunta, mediante deliberazione del Consiglio regionale. Tale 
approvazione produce gli effetti di variante agli strumenti urbanistici comunali e provinciali senza 
necessità di ratifica da parte dei rispettivi organi consiliari.  
3 bis. La Giunta regionale presenta annualmente alla commissione consiliare gli stati di 
realizzazione e i risultati dell'attuazione nell’ambito del monitoraggio del PRIIM di cui 
all’articolo 4, comma 2 della l.r. …/2011. 
 
 
 

Capo V  
OPERE PUBBLICHE 

 



 

Art. 25  
Opere pubbliche. Riparto di competenze  

 
1. Nella materia "opere pubbliche" di cui agli articoli 93 e seguenti del decreto sono riservate alla 
Regione le seguenti funzioni: 
a) l’individuazione nel piano di indirizzo territoriale (PIT) dei porti di interesse regionale; la 
previsione degli interventi di ampliamento, di riqualificazione di quelli esistenti e la disciplina 
delle funzioni di tali porti, ai sensi dell’articolo 48, comma 4, lettera c quater) della legge 
regionale 3 gennaio 2005, n. 1 (Norme per il governo del territorio); 
b) la valutazione dell’idoneità tecnica dei progetti relativi alle opere realizzate nei porti di interesse 
regionale ivi compresi i progetti relativi alle opere di grande infrastrutturazione portuale. Si applica 
in ogni caso la disposizione di cui all’articolo 47 quater, comma 1 bis, della l.r. 1/2005.  
b bis) la classificazione, ai fini della programmazione nell’ambito del PRIIM di cui alla l.r. 
…./2011, dei porti di interesse regionale e delle vie fluviali e dei laghi di interesse regionale ai 
fini della navigabilità. 
2. Ai fini di cui al comma 1, lettera b), sono considerate opere di grande infrastrutturazione le 
costruzioni di canali marittimi, di dighe foranee di difesa, di darsene, di bacini e di banchine 
attrezzate, nonché l'escavazione e l'approfondimento dei fondali. 
3. Sono trasferite alle province le funzioni statali delegate alla Regione nella materia delle opere 
pubbliche di cui agli articoli 93 e seguenti del decreto.  
4. Sono attribuite ai comuni, che possono esercitarle anche in forma associata, tutte le funzioni non 
espressamente riservate alla Regione e non trasferite alle province ai sensi del comma 3, ivi 
comprese le funzioni concernenti le opere di manutenzione ordinaria, straordinaria, quelle che 
attengono alla realizzazione di nuove opere delle aree a terra, degli specchi acquei, dei fondali e 
delle infrastrutture nei porti e il ripristino di edifici privati danneggiati da eventi bellici, nonché 
l'edilizia di culto.  
5. La Regione partecipa al finanziamento delle funzioni nella misura necessaria a garantire la 
funzionalità e continuità dell'esercizio dei porti e delle vie navigabili di interesse regionale di cui 
all’articolo 48, comma 4, lettere c quater) e c quinquies), della l.r. 1/2005.  
6. La Regione partecipa, in attuazione delle individuazioni e delle previsioni contenute nel PIT ai 
sensi dell’articolo 48, comma 4, della l.r. 1/2005 , alla realizzazione degli interventi infrastrutturali 
nei porti di interesse regionale e nelle vie navigabili. Nell’ambito del PRIIM di cui alla l.r. 
…./2011 sono determinati i criteri da utilizzare per il riparto delle risorse a favore degli enti locali 
per la realizzazione di detti interventi, tenuto conto del quadro delle risorse attivabili su base 
triennale. 
7. La Giunta regionale, in attuazione della presente legge, del PIT e dei criteri approvati dal 
Consiglio regionale con l'atto di cui al comma 6, provvede annualmente, con propria deliberazione, 
a specificare gli obiettivi operativi, ad individuare le modalità di intervento, nonché 
all'aggiornamento del quadro finanziario sulla base del bilancio di previsione annuale; tale 
deliberazione è trasmessa dalla Giunta regionale alla commissione consiliare competente. 
8. La Regione promuove l’esercizio coordinato delle funzioni proprie e di quelle trasferite agli enti 
locali tramite appositi accordi e convenzioni.  

 
 
 

Capo VI  
TRASPORTI 

 
Art. 26  

Funzioni della Regione  
 



 

1. Nella materia "trasporti" di cui agli articoli 102 e seguenti del decreto sono riservate alla 
Regione: 
a) l’estimo navale;  
b) l’individuazione, nell’ambito del PIT di cui all’articolo 48 della l.r. 1/2005, degli aeroporti di 
interesse regionale. 
b bis) la classificazione, ai fini della programmazione nell’ambito del PRIIM di cui alla 
l.r…../…., degli aeroporti di interesse regionale. 
 
 

Art. 27  
Funzioni delle province e dei comuni  

 
1. Nella materia "trasporti" di cui agli articoli 102 e seguenti del decreto sono attribuite alle 
province tutte le funzioni non riservate alla Regione o non attribuite ai comuni o alle autorità di 
ambito di cui alla legge regionale 21 luglio 1995, n. 81 (Norme di attuazione della legge 5 gennaio 
1994, n. 36 "Disposizioni in materia di risorse idriche"), ai sensi del presente articolo. 
2. Oltre alle funzioni di cui al comma 1, sono attribuite alle province le funzioni relative alle 
deroghe alle distanze legali per le costruzioni entro la fascia di rispetto dalle linee e infrastrutture di 
trasporto diverse da strade ed autostrade regionali. 
3. Sono attribuite ai comuni le funzioni concernenti le concessioni di beni del demanio marittimo e 
di zone del mare territoriale. 
4. Sono attribuite al Comune di Pisa le funzioni amministrative riguardanti la navigazione sul 
canale Pisa - Livorno denominato "Canale Navicelli". 
5. Resta fermo il regime relativo all'invaso del Bilancino come definito dalla legge regionale 8 
marzo 1993, n. 12 (Realizzazione opere idrogeologiche per il completamento della diga di 
Bilancino/Gestione commissariale). 
6. Sono attribuite alle autorità di ambito di cui alla L.R. n. 81/1995, le funzioni concernenti il 
rifornimento idrico delle isole. 
7. Gli impianti realizzati sulle isole per la produzione di acqua ad uso potabile, nell'esercizio delle 
funzioni di cui al comma 6, fanno parte del servizio idrico integrato e appartengono al demanio del 
comune territorialmente competente, che li conferisce in uso e gestione al gestore del servizio idrico 
integrato per la fornitura di acqua ad uso potabile; il gestore si assume gli oneri conseguenti. 
 
 

Art. 27 bis  
Funzioni delle province sulle vie navigabili di interesse regionale e locale  

 
1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 27, commi 3, 4 e 5, in materia di navigazione 
interna, sono attribuite alle province le funzioni relative alle vie navigabili di interesse regionale e 
locale ed in particolare le funzioni di: 
a) progettazione, costruzione, manutenzione delle vie navigabili di interesse regionale e locale; 
b) vigilanza e controllo della funzionalità e della circolazione dei natanti; 
c) ispettorato di porto; 
d) determinazione dei canoni delle concessioni del demanio idrico relativo alle aree prospicienti alle 
vie navigabili, tenuto conto dei criteri di cui al comma 2; 
e) individuazione delle vie fluviali e dei laghi di interesse locale ai fini della navigabilità. 
2. Nel rispetto degli atti di governo del territorio dei comuni territorialmente interessati, le province 
determinano i canoni delle concessioni del demanio idrico relativo alle aree di cui al comma 1, 
lettera d), in base all’alta o normale valenza di dette aree determinata sulla base dei seguenti criteri: 
a) grado di sviluppo territoriale esistente; 
b) funzione produttiva o turistica delle aree; 



 

c) accessibilità, caratteristiche delle attrezzature e qualità dei servizi; 
d) qualità ambientale. 
 
 

Art. 27 ter  
Disposizioni transitorie in materia di porti e vie navigabili  

 
1. Fino alle individuazioni e alle previsioni effettuate nel PIT ai sensi dell'articolo 48, comma 4, 
lettere c-quater) e c-quinquies) della L.R. n. 1/2005 e fino alla determinazione dei criteri di 
ripartizione delle risorse effettuata ai sensi dell'articolo 25, comma 6, resta ferma la Delib.C.R. 30 
dicembre 2008, n. 101 (Definizione dei criteri per i contributi in materia di porti regionali e 
navigazione interna ai sensi dell'articolo 21-bis della legge regionale 27 maggio 2008, n. 27 
"Modifiche alla legge regionale 21 dicembre 2007, n. 67 Legge finanziaria per l'anno 2008"). 
 
 

Art. 27 quater 
Disposizioni particolari in materia di tramvie e funivie  

 
1. Nell’esercizio delle funzioni amministrative concernenti la realizzazione di tramvie e funicolari 
destinate al servizio di trasporto pubblico, i comuni procedono all’approvazione dei progetti 
definitivi delle opere, previa acquisizione del parere della Regione e della provincia, finalizzato alla 
verifica di coerenza dei progetti stessi rispetto agli atti della relativa programmazione.  
2. Il parere regionale di cui al comma 1, è vincolante in presenza di contributi regionali, anche a 
seguito di trasferimenti da programmi comunitari o nazionali, per la realizzazione o gestione delle 
opere. 

 


